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Mineralizzaziomi a ferro della zona Terranera 
 
 
Da Porto Azzurro si prende la strada per Rio Marina. Dopo 2,5 km si gira a destra per la Spiaggia di Reale. Si 

parcheggia nelle adiacenze del Campeggio. Si prende il sentiero verso est costeggiando la costa fino ad 

arrivare sulla parte nord-occidentale del promontorio ove esiste ancora un ripiano con un manufatto in 

cemento da cui si apre il panorama sull’ area mineraria di Terra Nera e sull’ omonimo laghetto. Dalla 

scogliera del promontorio scendiamo sulla spiaggia detta Spiagge Nere. 

 

 

 

Figura 1 Schema geologico della Spiaggia di Reale-Spiagge Nere-Miniera di Terranera .  
1) faglia normale ad alto angolo, 2) faglia normale a basso-angolo 

 

Raggiungiamo la parte orientale della spiaggia di fronte al laghetto di Terranera (Fig. 2). 

Proseguiamo verso est fino a raggiungere un affioramento roccioso di colore scuro ricco in 

mineralizzazioni. 
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Stop 4 -Mineralizzazioni a ferro della zona Terranera  

Qui le filladi grafitose della Formazione di Rio Marina sono tagliate da fratture e faglie, con 

orientazione circa meridiana (da N320 a N360) e in gran parte riempite da mineralizzazioni ad 

ematite ± quarzo ± adularia (Fig. 3). Ancora più verso est, al di là della faglia principale sub-

verticale mineralizzata, affiora il contatto tra la Formazione di Rio Marina e la sottostante Unità 

Acquadolce con al tetto serpentiniti alterati in talcoscisti che riposano su filladi cloritiche e 

metarenarie (Fig. 1). 

 

Figura 3 Il laghetto della Miniera di Terranera 

I lavori minerari a Terranera, iniziati nel 18° secolo, si 

sono conclusi circa 30 anni fa. Essi sono stati in parte 

eseguiti come scavi a cielo aperto nell’ area ora 

occupata dal lago di Terranera che è alimentato da 

acque dolci e marine. I corpi minerari coltivati 

consistevano in lenti di Fe ossidi (ematite con 

magnetite subordinata) e pirite posizionati al contatto tra la Formazione di Rio Marina e il 

sovrastante Verrucano o lungo la faglia suddetta. La porzione superiore del giacimento era 

prevalentemente costituita da masse limonitiche, derivati dall”alterazione esogena della pirite. In 

accordo con Lotti (1886) il giacimento a ferro è esteso anche al di sotto della Faglia di Zuccale che 

qui separa la Formazione di Rio Marina dal sottostante Complesso di Monte Calamita.  

I processi minerogenetici che portano alla lo sviluppo dei giacimenti a ferro dell’Isola d’Elba 

attendono di ancora essere meglio definiti (vedi Tanelli et al., 2001). Ricerche in corso dovrebbero 

risolvere i diversi problemi, tra i quali il predominio dell'ematite sulla magnetite (che è la fase a 

ferro dominante tra Rio Marina e Terranera) e le relazioni con i giacimenti a skarn (affioranti, ad 

esempio, presso la vicina località di Punta delle Cannelle e diffusi nella parte meridionale e sud-

orientale del Promontorio di M. Calamita). 

 

Figura 2 La Formazione di Rio Marina con mineralizzazioni 
ad ematite alla Miniera di Terranera 


